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e compensi Tagliati portavoce 
Così Bruni eviterà la sfiducia 

L4 1mm R ZT?.t9VA2CIA 
Polemiche lancia in resta, ma anche que- 
sta volta non ce l'ha fatta: Artum k e l -  
laschi, a quanto pare, continuerà a non 
passare d d e  pamle ai fatti 

c; 2 Y Y 4  4 cr r n W E  
In a d a  blario Pastore B stato tra i pih du- 
ri, im i più accalorati conim il. shndaco. So- 
no bastati pochi minuti per fado rientrare 
nei ranghi, riparato e con il poste al caldo 

- .  
! T Serene e sorridente, venerdì sera. Qua- 
si raggiante ieri. Il sindaco Stefano B m i  ha 
l'aria di chi pensa:  pericolo scampaton. E i 
fatti gli d m ~  ragione. Ad oggi, infatti, i nu- 
meri per mandare a casa lui e la sua giunta 

za che si dicono ancora pronti a votare la sfi- 
ducia (la mozione tornerà in aula domani se- 
ra, dopo il rinvio deciso giovedì) sono solo 4: 
Piercarlo Frigerio, Andrea Anzi, Emanuele 
Lonetti e Luigi Bottone, tutti appartenenti ad 
Autonomia liberale per Corno. Gli altri h e  
componenti del gruppo (Pasquale Buona, Ma- 
rio Pastore e M u r o  AccellaschiJ sono ornai 
decisamente orientati vero l'astensione. Do- 
po essersi &viso giovedì sera in aula (al ma- 
mento di decidere se proseguire o meno oltre 
mezzanotte), il neonato raggruppamento si 
B insomma spaccato deiìnitivamente. E le ri- 
sposte arrivate ieri dal sindaco, nell'ambito 
della trattativa intavolata con i ribelli, hanno 
ulteriormente rafforzato le convinzioni dei k e  
consiglieri che avevano tirato il bene a ma- 
no. Bruni, incontrando in mattinata una de- 
Iegazione di Autonomia liberale, ha infatti 
dette sì al taglio delle spese richiesto dal p p -  
po (riduzione delle indennith di assessori e 
segretarie generale, eliminazione della figu- 
ra del portavoce e de1 giornaline], mentre ha 
esclusa Ia riduzione del numero degli acses- 
sori. Nonostante quest'ultimo aspetto, le ri- 
sposte dovrebbero aver consentito a Bruni  di 
garantirsi la non belligeranza di Buono, Pa- 
store e Arcellaschi, I ke, infatti, non conside- 
rano più indispensabile iI taglio degli asses- 
sori (l'avevano posto come condizione). Do- 
mani sera, quindi, i voti a favore della sfidu- 
cia potrebbero essere soltanto 19 [ne servono 
21 per approvare la mozione}: ai 15 den'op- 
posizione, si aggiungerebbero quelli di Frige- 
iio, Anzi, Lionetti e Bottone. Pertanto il sin- 
daco si saiverebbe anche nei caso in cui &- 
cellaschi [ancora non del tutto sinrro di aste- 

non ci sono più. I consiglieri di ma&,' W 3 T r n -  
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nersi) dovesse cambiare idea e votare la sfi- 
ducia. Emblematica una dichiarazione arri- 
vata ieri da Pasquale Buono. Pur sostenen- 
do di non aver ancora deciso ufficialmente 
come votare, ha infatti lasciato intendere in 
modo chiaro che ormai ha cambiato rotta ri- 
spetto ai giorni scorsi, quando garantiva che 
avrebbe votato contro Bruni: «Mi è sembra- 
to giusto andare a vedere ual è la proposta 
del sindaco e del Pdl - ha 8 etto - Ho tentato 
un'ultima carta, chiedendo una serie di mi- 
sure che consentano all'amministrazione di 
risparmiare». E ancora: «Se Bruni cade e ar- 
riva un commissario, non ci sono garanzie su 
quello che farà e i consiglieri non potranno 
controllarlo. Questo è un elemento che va con- 
siderato e mi ha fatto sorgere più di un dub- 
bio». La partita, insomma, sembra ormai qua- 
si chiusa e il sindaco dovrebbe salvarsi. An- 
che se, visto come sono andate le cose negli 
ultimi giorni, nessuno può escludere ulterio- 
ri colpi di scena. 
Nel pomeriggio di ieri, peraltro, sono circola- 
te indiscrezioni su una possibile clamorosa 
retromarcia da parte di qualche consigliere di 
opposizione. Il Pd, a scanso di equivoci, ha 
rispedito al mittente le dichiarazioni di aper- 
tura nei confronti della minoranza arrivate 
venerdì sera dal sindaco («SU alcuni temi si 
potrà collaborare e ho colto alcuni segnali po- 
sitivi in questo senso)), aveva detto Bruni) e 
ha confermato che tutto il gruppo voterà a fa- 
vore della sfiducia. Lo ha fatto con una nota 
firmata dai vertici del partito (il segretario pro- 
vinciale Luca Corvi, il segretario cittadino Ste- 
fano Legnani, il capogruppo Mario Lucini, 
il consigliere regionale Luca Gaffuri e l'ono- 

revole Chiara Braga): «Il Pd resta sconcertato 
dalle parole del sindaco - si legge - La nostra 
posizione e quella delle minoranze non è in 
discussione: voteremo in modo compatto la 
mozione di sfiducia insieme a tutti i consi- 
glieri che la condividono. Riguardo alle di- 
chiarazioni sulla possibilità di aperture con 
la minoranza, il partito dichiara di non es- 
sere sul mercato e di non prestarsi a giochi di 
bassa politica che sono inaccettabili in un sa- 
no sistema democratico e che risulterebbero 
incomprensibili per i cittadini, Se il sindaco 
avesse davvero a cuore le sorti della città e si 
assumesse la responsabilità degli enormi dan- 
ni causati, dovrebbe presentarsi in consiglio 
comunale con le dimissioni dell'intera giun- 
ta e andare finalmente a casa)). 

Michele Sada d 

Il GiOBNQ 

COMO LA CRISI A PALAZZO CERNEZZI , 

Buono e Arcellaschi 
decidono il futuro di Bruni 

- COMO - 
ULTIME ORE di febbrili trattative, poi, domani sera, l'atto fina- 
le delia votazione della mozione di sfiducia al  sindaco Stefano 
Bruni presentata dalla minoranza consiliare con l'aggiunta della 
16" firma a cura di Luigi Bottone del gruppo ((Autonomia libera- 
le per Corno». Una serata che si preannuncia incandescente e nel- 
la quale verrà deciso il destino dell'attuale legislatura, il secondo 
mandato del primo cittadino Bruni che è stato eletto nel. maggio 
del 2007 con i1 562% dei consensi in occasione delie elezioni am- 
ministrative per la precisione 25.756 voti). 
Nelle ultime ore i1 sindaco Bruni ha mostrato una certa apernua 
anche nei confronti deiie minoranze dichiarando «di essere dispo- 
sto a confrontami con le opposizioni su temi di grande importan- 
za per la ci*. Era stato, m occasione deli'uitima seduta consilia- 
re, il consigliere Vincenzo Sapere (Gruppo misto socialista) a m- 
ticare la chiusura del primo cittadino nei confronti delle o posi- 
-zioni. «Da tempo questa amministrazione - ha dichiarat? apere - non ha mai coinvolto chi sta all'opposizione; quindi e meglio 
andare a casa piuttosto che stare u1 a recitare. GoveTare non 

to questo profilo sembra esserci un'apertura nei confronu deli'op- 
posizione da parte di Bruni. Particoiarrnente criticato dai colle- 
ghi di schieramento il vicecapogruppo di ((Autonomia liberale 
per Corno» Pasquale Buono che, opponendosi all'oltranza giove- 
dì sera, ha lanciato una sorta di stam elia al sindaco ned alla 

cia, ma se ho vo.to per ailungare anche a domani sera la seduta 
suila mozione di sfiducia, è perchè voglio avere risposte chiare 
dal sindaco. In ogni caso non voterò contro la mozione di sfidu- 
cia: se le risposte del sindaco saranno soddisfacenti mi asterrb). 
Perchè il sindaco venga sfiduciato occorrono 21 voti «verdi», ov- 
vero 21 sì. Ad oggi sono sicuri i 15 dell'opposizione più i 4 mis- 
sionisti)) di Autonomia Liberale per Como Piercarlo Fri erio, 

sere sicuro anche Carlo Ghirri del Gruppo Misto. E siamo a 20. 
Owio che, a questo punto, gli scissionisti Pasquale Buono ed Ar- 
turo Arcellaschi sono l'ago della bilancia. M.Mag. 

significa comandare, ma cercare di 4 are il bene per la cittp. E sot- 

Giunta. «Oggi come oggi - ha detto ieri €i uono - sono per la sfidu- 

Luigi Bottone, Emanuele Lionetti ed Andrea Anzi. Dovreb % e es- 

iServcio risetvvoio agli i!ffici del Cornirise di Conio) seguo 
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L a  Proviacir 

[ li, PERSONAGGIO 3 I 

Cassessore è (quasi) salvo 
Gaddi si rimette in mostra 
Ieri l'ennesima inau&irazione:!da cultgra è iljùtgro di C Q ~ O B  L 

L - a 

v 
A 

c i 3  ? il dubbio amletico di Sergio 
Gaddi: continuerà a essere a~~essore alla cultura op- 
pura, ,&me volevano le voci in Consiglio comunale, 
dovrà perdere la testa per far rientrare la crisi e sal- 
vare il sindaca Stefano Bruni e con lui una Giunta che 
non Io avrebbe più visto protagonista? 
Se nomi è formalmente dimesso, ieri pomeriggio si 
è presentato in abito dimesso, jeans e maglione (ma 
di marca) all'inaugurazione della mostra personale 
dei vincitori di &.Co.Co. (Como contemporary con- 
test). Prima del suo arrivo nel rinnovato Spazio Nat- 
ta, di cui si tagiiava simbolicamente il nastro, si pone- 
vano legittime domande sul futuro di questo dica- 
stero anche se la forza delle opere pittoriche di Chia- 
ra Albertoni e delle bstalhioni di Marta Colombi cat- 
turava maggiomente l'attenzione anche perché, è pa- 
rere comune, del Comune non si capisce più niente. 
Gaddi stesso non commenta troppo ma appare rilas- 
sato: giusto in queste dtime ore corre voce che la sua 
poltrona, assieme a queìle degh altri due assessori "a 
rischio", sia salva. Prima di prendere la parola si limi- 
ta a elencare le iniziative che sta portando avanti «non 
da solo ma assieme a tutti i miei collaboratori e colla- 
boratrici. si fa un gran parlare della mia visibilia, 
ci si riempie la bocca sui costi delle grandi mostre a 
Via  Olmo e si dimentica quanto ha fatto e intende fa- 
re il mio u"cio per la cultura che, ribadisco, è la ri- 
sorsa futura di Corno». Oltre a questa seconda edizio- 
ne del concorso, la mostra resterà aperta fino a l  19 di- 
c e m h ,  sono in fieri il progetto dedicato a Sant'Elia, 
altre esposizioni dedicate a Marco Crngolani, a Vanni 
Cuaghi, «due degh artisti contemporanei più impor- 
tanti e il primo è anche un comasco doc», la terza edi- 
zione di Co.Co.cO. «che è diventato un punto di de- 
rimento nazionale visto &e è uno dei pochi concor- 
si che danno agli artisti prospettive concrete di farsi 
cunoscere», il seguito degli Stati generali della cul- 
tura con i tavoli tematici senza contare che non si sa 
se ci safanno contributi er «tutte le manifestazioni 
che vedono partecipare !assessorato, a parte quelle 
che organizza dll.ettamcrnte». Ma quando prende il mi- 
crofono e presenta l'iniziativa a l  pubblico, numeroso, 
Gaddi non si taglie sassolini e lascia spazio, signoril- 
mente e ineccepibilmente, alìe vincittki. 

4 l d n  Rninialti 

roscena 

Tutti d'accordo, anzi no 
E i sette fanno naufkagio 
mima ancora di sahare 
I A. 

u'ihtti d'accordo?)). «Sì». Pronti, via. E a l  momento della pri- 
ma votazione il ppo dei sette va a in fmatwni. succes- 

scichi della spaccatura sono arrivati fino a ieri. I consigiieri 
si sono infatti riuniti nel pomeriggio per analinnir! l'accadu- 
to. «Al momento c'è una parte del gruppo più intransigente 
e una più morbida - ammette al termine il capogruppo Frige 
no - Cercheremo di trovare una posizione unitaria per la se- 
duta di lunedì». I1 vertice, inoltre, è servito a prendere atto del 
passaggio di Pastore a ''Futuro e libertà": «Scendiamo a 6 ele- 
menti)), conferma Frigerio. 
Di certo il voto contrario alla rosecuzione della seduta oltre 

non è stato digerito dagli altri 4, che l'hanno considerato aila 
stregua di un saivagente gettato verso il sindaco. Pare, f i t t i ,  
che poco prima della votazione i consiglieri di Autonomia 
liberale fossero compatti e decisi a votare sì. Poi le cose sono 
andate diversamente e ieri, per deiinire quanto accaduto, quai- 
cuno usava esprescioni come «bacio di Giuda» e ((pugnalata 
alle spalle>). Se la scelta di Pastore stupisce relativamente lave 
va ribadito l'intenzione di astenersi sulla sfiducia e, come det- 
to, è passato a Fli) e ArceUaschi si è giustificato parlando di 

. «un voto non determuian ' te,vistiinumeri»,halasciatodistuc- 
co l'improvvisa trasformazione di Buono da Mco in colomba, 
tanto che circoIa ancora la voce di u11 suo possibiìe rientro nel 
Pdl. intanto Ra inese (Area 2010) attacca: «Non so come Buo- 

detto che avrebbe dlduciato Bruni e ora ca@~ia idea. 
rei vederlo candidato per il PdI alle pross 

so al termine de Y consiglio com J e di giovedì, ma gii stra- 

mezzanotte espresso giovedì x a Buono, Pastore e Arceilacchi 

no possa circo P are ancora in città, visto che per settimane ha 

I 
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Un Palazzo 
sempre più lontano . 
dalla città. 
di Antonio Marino 

osa, esattamente, abbia capito la 
città di quanto è accaduto giovedì 
sera a Palazzo CernezP è difficile 

dirlo, Non molto, ho l'im ressione. La città 
della gente normale, que a abituata a un la- 
voro per il quale bisogna alzarsi d a  matti- 
na presto, quella che ragiona secondo la lo- 
gica del "chi sbaglia paga"' ba già nomal- 
mente qualche difficoltà a rappresentarsi i 
perché e percome di certe vicende che ap- 
passionano in modo s roporzionato gli uo- 

ri, e i gregari dei gregari, che ne diqisisco- 
no con sussiego - facendo intendere di co- 
noscere, loro sì, la logica delle segrete co- 
se che resta oscura agli altri - sorseggiando 
u11 aperitivo nel bar alla moda Quel che si 
è compreso fuori dal Palazzo è che, dopo 
una seduta inutile del consiglio comunale 
nella quale si è riusciti a non arrivare alla 
votazione, tutto è stato rinviato a lunedì 
quando, con ogni probabilità, il sindaco Bm- 
ni riuscirà ancora una volta a cavarsela per 
il rotto della cuffia, con la com licità - sot- 

avevano giurato e spergiurato di sfiduciar- 
lo, animati dall'eroica determinazione di 
tanti Sansone disposti a perire essi stesso 
sotto le macerie della giunta. 
E forse un'alh cosa la città sta incomi~cian- 
do a capire: che quando qualcuno ha detto 
che la politica aveva imbaxato una direzio- 
ne nuova, abbandonando quella vecchia fat- 
ta di ra@, imboscate notturne, accordi sot- 
tobanco negli angoli bui dei corridoi, stava 
dicendo una colossale balla. Gli ultimi @or- 
ni hanno dimostrato che il vecchio costume 
di dichiarare pubblicamente una cosa e di 
fare a l  momento opportuno I'esatto opposto 
di quanto si è dichiarato (poi naturalmente 
v i  spiegheranno con dovizia di persuasive 
motivazioni le ottime ragioni per cui è suc- 
cesso.. .) è ben vivo e &o I...) - 

3 
C 

mini dei partiti, i lea B er ma anche i grega- 

terranea ma non troppo - dei IOB omonti che 

L a  Provfiacis 

I...) a tutti i livelli nelle aule delle istituzioni. E che mai co- 
me oggi la cinica convinzione machiavelliana che "il fine 
giustifica i mezzi" è condivisa e applicata da gente per la 
quale ciò che conta davvero è la propria soprawivenza po- 
litica, costi quel che costi. 
Ma, siccome vale sempre il detto latino per il quale "il dio 
rende stolti coloro che vuole mandare in rovina", càpita an- 
che che tutti questi giochini sulla testa della gente possano 
ottenere un risultato diametralmente opposto a quello che 
si prefiggono. Ad esempio, c'è chi teme che l'accordo che 
sarebbe stato raggiunto possa avere come prezzo la testa di 
un certo numero di assessori, ha i quali Gaddi. Ma non è ra- 
gionevole temere questa eventualità, che anzi andrebbe au- 

spicata proprio per il bene dell'interessato, perché essere 
cacciati da una giunta come uesta sarebbe - al momento in 
cui finalmente si dovrà per orza andare a votare - un pre- 
zioso titolo di  mento, un'autentica medaglietta da far bril- 
lare sul petto. 
Una medaglietta della quale altri, che in queste ore forse si 
illudono di essersi salvati il posto in consiglio e la carriera 
politica, non potranno disporre e saranno costretti - nel ca- 
so in cui abbiano la sfacciataggine e l'imprudenza, oltre che 
l'impudenza, di candidarsi - a spiegare agli elettori come ab- 
biano fatto a contribuire alla permanenza di un governo cit- 
tadino che, se anche continuasse in un modo o nell'altro a 
racimolare il consenso sufficiente a sopravvivere nell'aula 
di Palazzo Cernezzi, dovrebbe essere ormai certo di aver per- 
duto per intero quello dei cittadini. 

Antonio Marino 

P 
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La mozione di sfidweia Così il vicecoordinatore del Pdl d a  vigilia del VQ~O 

«Accordo ampio tra i partiti o elezioni» 
I I 

Intanto I ribelli, divisi alla meta, tentano di ricompaitursi 

L 

Vn'immagrne dell'aula conciliare di Palazzo Cernezj durante i'uitima seduta del consiglio comunale (foto Mv) 

di DARIO CAMPIONE ni. Le astensfoa - 7. forse 8 - deknrrine- 
ramo una sihmzione di sGaIlo. Una linea 

Zla sfiducia? (<Non p m .  La maggio- di galleggiamento che equivale's una so- 
ranza? (<Non c%». La soluzione? ({Accordo stanziale ingovernabilitd. del capoluogo. 
ampio tra tutte le forze politiche, altri- II sindaco, venerdì sera in diretta suEtv, 
menti elezioni)). Patrixio Tambini, vice- è stato chiaro. Senza una maggioranza 
coordinatore del Pdi di Corno, riassume in chiara - Bruni ha parlato di 24,25 voti -non 
modo sintetico ma piuttosto efficace i€ si vaavanti. Restasoltanto unasoluzione: 
senso dellacrisipoliticache attraversada le dimissioni. Le parole pronunciate nello 
tempo la c i t t à  ed è giunta, forse, al suo studio di via Vittorio Emanuele sono par- 
epilogo. Domani sera, 11 consiglio comu- se a qualcuno un rrazzardo», un bluff. M a  
nale di Corno si esprimer&sulla sfiducia al non è cosi. L'altro ieri, prima di andare in 
sindaco. Stefano Bruni. Allo stato dei fat- televisione a lanciare il SIIO ultimatum, 
ti, le opposizioni non dovrebbero raggiun- Bruni si e visto con il coordinatore del Pdi 
gerequotaa21, ivotinecessariperspegnere di Corno, Aiessio Butti e con il vice, Pa- 
definitivamente la luce. Mzio Tambhni. La tattica è s t a t a  concor- 
Ii primo cittadina non dovrebbe essere data: fiemuna trattativa sugli assessorati 

sfiduciato. M a  con ogni probabilimtnon ci - 
wamo 21 voti nemmeno a favore di Bm- . 
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La crisi politica t+manisera I 
nuovo voto - 

I in consiglio 

Il Pd ((No a un patto con Bruni)) a 1 
e il Pdl si prepara alle elezioni I 

1 

9 
Patri& Tmbini 
Scrve un accordo 
ampio tra 
tirtte le Forze 
politiche in consiglia 
comunale altrimenti 
non restano 
che le elezioni 

9 
Ritmmia Frigerin 
Bruni ci ha offerto 
una riduzione dei 
costi degli assessorati 
ma Irinedì VogIianla 
sentire numeri 
precisi. altrimenti i! 

- iina presa in giro 
f.TPI 

A 

( ~ 0 ~ 1  come chiesto dai W- 
bdli” del ?a) e apertura 
alle opposizioni. un rilan- 
ci0 in grande stile. Fallito 
il quale resta un’mica op- 
zione, il voto anticipato. 

Mosse e contromosse. 
che hanno rimescolato 
completamente le carte 
finora disposte sul tav~lo 
secondo geomeme piut- 
tosto tradizionali. 

L’esito dello spariglia- 
menta non è chiaro. Per 
tut ta  la giornata di  ieri si 
sono susseguiti contatti e 
riunioni, il clima è stato 
ruvide e a tratti urticante, 
La tensione è stata palpa- 
bile all’interno del gruppo 
degli Autonomi Liberali 
per Corno, che si 8onu visti 
nel primo pomeriggio in 
una sorta di resa dei conti 
dopo la spaccatura soffer- 
ta in consiglio giovedì se- 
ra. Sui banco degli impu- 
tati Pasquale Buono, Ar- 
turo Arcellaschi e Mario 
Pastore, accwati rEi aver 
cambiato idea sulla sfidu- 
cia al sindaco e di aver so- 
shndalmente «tradito». 
Pastore, tra l’altro. 8 stato 
& fatto “allontaxLato” dal 
WPPO che ha preso atto 
dell’adesione del presi- 
dente del Consiglio comu- 
nale lariano al rnovimear- 
t o  a Gianfranco mi. 

«Siamo rimasti in sei - 
ammette Piercarlo ~?rige- 
rio, CaPOgrUppo degli Au- 
tonomi Liberali per Corno 
-&stiamo lavorando perri- 
mettere insieme i cocci 
dopo quanto accadutogio- 
ved sera». Fhgerfo non 
nasconde Ia chfficoltà del 
momento. «Al nostro in- 
terno ci sono due correnti 
di pensiero: una che spinge 
verso un’apertura di me-  
dito al sindaco su guanto 
detto in aula e un’altra piU 

intransigente. Sto ten- 

zione perché nonwgiiarm 
distruggere ciò che abbia- 
mo costruito con fatica, 
ma non è semplice». 
Ieri mattina Frigerio ha 

anche visto Bruni. Tra i 
due non c’è stata. intesa, 
soltanto la ripetizione di 
cose già note. R capogrup- 
po dei ”ribelli” del centro- 
destra ha chiesto al sinda- 
co di dire con chiarezza, in 
aula, come e dove saramo 
fatti i tagli alle spese, con- 
dizione necessaria per non 
vedersi votare contro. 

«Bruni ci ha offerto una 
riduzione dei costi degli 
assessorati ma lirnedl vo- 
gliamo sentire numeri 
precisi, altrimenti è una 

tando di trovare S d u -  

Incontro. 
Ieri mattina Frigerio 
ha visto Bruni. Tra i 
due nessuna intesa 
ma la ripetizione di 
cose già note 

presa in’pim. E in ogni ca- 
so - insiste Mgerio - noi 
non voteremo contro la 
mozione. Al limite, po- 
tremmo astenerci, masol- 
tanto se 11 sindaco elen- 
cherà in modo dettagliato 
le spese superflue da ta- 
gliare e i tempi di queste 
sforbiciate)). 

Lo scenario, a questo 
punto, 6 abbastanza chia- 
ro. Ti prlmo cittadino di 
Corno (oltre al SUO) può 
contare oggi sui 17 voti di 
Pdi e Legacontro i 15 delle 
opposizioni. Altri 8 voti 
fluttuano. Si Gratta dei 6 
provenienti dal gzupp~ de- 
gli Autonomi Liberali e 
dei due voti deI presidente 
del consiglio comunale (a 

~ 

y ~ f c i o n e r  
Mario Pastore è stato 
“a i I ontanato ” dal 
gruppo degli 
Autonomi liberali dopo 
la sua adesione a Fli 

tutti gii effetti esponente 
di Futuro e UbertA) e di 
Carlo Gliirrf. ex leghista 
confIuito nel GFUPPO mi- 
sto. Una situazione di so- 
stanziale ingovernabi2ik3, 
per uscire dalla quale Bm- 
ni ha lanciato la carta me- 
no attesa, l’apertura al 
centroshistra. 

Un piccolo colpo di bea- 
tro, che non ha, al momen- 
to, sortito alcun effetto. n Pd, & particolare, ha 
risposto picche. Con toni 
persino più duri di quanto 
sarebbe stato logico atten- 
dersi. In u11 comunicato 
congiunto. 11 vertice dei 
Democratici lariani - se- 
gretarie provinciale, se- 
gretario cittadino, consi- 
gliere =@onde e deputata - ha chiuso ogni porta. a 
Partito Democratico re- 
sta sconcertato dalle a- 
charazioni del sindaco. 
La posizione del partito e 
delle mllioranze DQII è Ln 
discussione: lunedl vote- 
remo in modo compatto la 
mozione di sfiducia. Ri- 
guardo al fatto che vi sa- 
rebbero possibilita di 
aperture con la minoran- 
za, il Pd dichiara di non es- 
sere sul mercato e di non 
prestarsi a giochi di bassa 
politica che sono inaccet- 
tabili in t ~ n  sano sistema 
democratico e che risulbe- 
rebbero incomprensibili ai 
cittadini. La condizione in 
cui si trova la rnamoran- 
aa di B d  è l’ennesimab- - 

-& prova di come il modello 

-- ~ - -  -- 



In primo piano, ceduto, il consigliere Comunale Artuiri Aicdlaschi, uno degli incwti sul voto di cfiducia ai sindaco 

m r ~ o  definito dalle ai- 
lemze tra Pdi e Lega sia in 
crisi. Se il sindaco avesse a 

, cuore le sorti della città 
i àowbbe dimettersi». 
* Concetto ribadito sem- ’ 
pre ieri ui un altro comu- 
nicato dagli otto compo- 
nenti del gruppo Pd di Pa- 
lazzo CernezziJconsiglie- 
ri comunaIi di Corno del . 
Partito Democratico pm- 

., 

lano di qopsibiie confu- 
sione» generala dalle pa- 
mle di Bruni a proposito 
del confronta con l’oppo- 
sizione e ribadiscono di 
wler votare w m n ì m e -  
mente e incondiziona- 
mentelamozione di sfidu- 
cia avendo questa maggio- 
ranzadimostrato di essere 
ornai  in una crisi irrbne- 
&abile». 

Dalle 2 3  3 0  

In diretta su ‘CEtYl’ 
il dibattito 

Torna la d i r a  di EEV . 

dal cvwiglia c m n d e  di 

Domani sera, a pmcire, 
dalle 21.30, le teìecamere 
delì’mittmte locale CQ- 
masca si coliegheranno 
con l’aula al primo 
del muni&io dei capo- 
ìuogo per seguire le fasì 
crucialz deldibuth’tosulla 
mozione di sfiducia a Ste- 
fano Bruni. 
In studio, insime con il 

giornalista Dario cam- 
pione, saranno ospiti il 
vicecoordinatore dei Pdi; 
PatnZto Tanabini, e il se- 
gretario provinciale del 
Pd,  Lwia Ce&. 

Dal consiglio conunale 
coliegmmtì audio e vi- 
deo di Dmide Cantoni. 

M a a d ì  sua,  poi, COVI- 
mti @ riflessioni duran- 
teQ nume appuntamento 
di ‘3313 Denari" condotto 
in studio come sempre da 
Emanuele Cmo. 
LE trasnaisstoni di Eh 

s m o  Visabili anche via In- 
t m t ,  in diretta &@a- 
ming, ai sito unow.espan- 
sl0netei.k 

P d W Q  c m .  

I -Qua 
-- 
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Stefano Jekyll o Bruni Hyde? 
I1 sindaco oscilla dalla fermezza al tatticismo. Cosi può ottenere la fiducia, ma poi c‘è da governare la citth 

- . .  

di Giovanni Sallusti * 

I sintomi cominciano dawero ad esce- 
re troppi. Ieri ne abbiamo registrata una 
sovrabbondanza spietata, sparsa tra di- 
chiarazioni ufficiali, dichiarazioni uffi- 
ciose e relativi resoconti. Tocca dirlo, 
con la coscienza che forse proprio li si 

annida il cuore dell’inghippo comasco. 
Mettiamolo sotto forma di domanda, 
che però invoca immediatamente a sé 
le proprie pezze d’appoggio: Bruni sai- 
fre di una sindrome da dissociazione? 
Politica, owio, qui mica siamo al livel- 

lo Rapinese, delia malignità personale. 
Anzi, se così fosse, non escluderemmo 
affatto la fecondità della dissociazione 
politica del sindaco, però urge capire. 
Urge capire la ratio di uscite ... 
Segue a pagina 2 
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, I  . 
... ipotesi, percorsi tratteggiati che van- 
no in direzioni così differenti, perfino 
opposte, in un’allegra parodia della fi- 
losofia di Hegel: una moltiplicazione di 
contraddizioni, senza alcuna sintesi (ai- 
meno per ora). Nello spazio di quattro 
righe, o nel tempo di un intervallo pub- 
blicitario su EtivÙ, si transita senza so- 
luzione di continuità dal soldato Stefa- 
no all’andreottiano Bruni. Piccolo col- 
lage a dimostrazione. I1 soldato Stefano 
mostra il petto: «Non mi bastano nem- 
meno 22 o 23 voti. Ne servono di più. 
Diversamente, potrei dimettermi)). È il 
Bruni del rilancio, il Bruni dell’orgoglio 
personale e della visione politica, il Bru- 
ni “in contropiede” tanto invocato da 
L‘Ordine. E ieri anche da La Provincia, 
che con l’editoriale del direttore Gior- 
gio Gandola auspicava un «secondo 
tempo all’attacco»: felici di registrare 
convergenze prestigiose. Nello stesso 
tempo, si affanna continuamente il Bru- 
ni tessitore di trame e trattative, il mol- 
tiplicatore di offerte in ogni direzione, 
dai ribelli riottosi alla minoranza di cen- 
trosinistra: «La verifica significa aprire 
un colloquio con tutte le forze in consi- 
glio». Si domanda e si risponde, questo 
pompiere che accompagna il gemello 
incendiario: ((Aprire all‘opposizione? 
Confermo questa intenzione, su alcuni 
temi si può collaborare e ho colto qual- 
che segnale in tal senso». Non si sa qua- 
le, visto l’immediato niet aprioristico e 
para-grillino arrivato dal Piddì nostra- 
no, di cui Luigi Torriani mostra nella pa- 
gina a fianco tutti i limiti, ma intanto si 
tratta e si contro-tratta. Pezzo forte del- 
la trattativa, la decapitazione di qualche 
assessore, ché un po’ di sangue dema- 
gogico potrebbe essere l’elisir miraco- 
loso per la svolta di Buono e soci. 
E proprio sulla possibile scrematura del- 

la Giunta, la dissociazione bruniana rag- 

na di un Robert il 

aperti tutti i forni e un piatto ristorato- 
giunge veme che .Q 

gliatore dell’archetipo della dissocia- 
zione: quello strano caso del dottor 
Jekyll e del signor Hyde. Certifica Bru- 
ni-Jekyll: «Non c’è ali’orizzonte alcuna 
possibilità che la Giunta venga modifi- 
cata. Non si può accettare alcun ricat- 
to, non si costruisce il bene della città 
in questo modo». E per essere certo che 
il concetto abbia fatto breccia: ((Nessun 
assessore è a rischio. Né Gaddi né altri». 
Parole che sanno di punto fermo. Subi- 
to smosso da Bruni-Hyde: «Fino a mer- 
coledì non ci saranno ritocchi alla Giun- 
ta. Dopo vedremo, non è bello parlare 
di persone che non sono presenti)), 
spiattellato in diretta tivù. Infatti, par- 
lando del documento-talismano fatto 
firmare a tutti gli assessori che ribadi- 
sce la sua potestà su di loro, nota che 
«se poi questa mossa è servita ed è sta- 
ta letta positivamente da qualche con- 
sigliere, ne sono felice)). Senza dare adi- 
to a nessuna “politica del ricatto: ov- 
viamente, altrimenti l’altro, il Bruni de- 
cisionista, ricorderebbe che non si co- 
struisce mica così, il bene di una città. 
I due, il soldato Stefano e il diplomati- 
co Bruni, si mischiano poi irrimedia- 
bilmente nella valutazione sulla posi- 
zione di Pastore, forse con-fusi dall‘a- 
marcord politico e personale: «Non con- 
divido l’analisi di questi anni che ha fat- 
to nell’intervento ma mi interessa la par- 
te finale del suo discorso, quella propo- 
sitiva)). Che però implicava logicamen- 
te l’analisi detestata, ma tant’è. Stefano 
si trascina dietro Bruni, Bruni smenti- 
sce quel che dice Stefano. Può essere un 
modo di affrontare i marosi della crisi, 
un contraddirsi così ridondante che fi- 
nisce per sparigliare il piccolo cabotag- 
gio politico di chi lo circonda, dai ribel- 
li all’opposizione, mentre lui si tiene 

un affronta dell’intelligenza alle circo- 
stanze avverse. Col rischio perenne di 
far naufragio, però. Un rischio “tre- 
mendo’; e lo avvertiva già Stevenson 
mentre s’inventava il modello della per- 
sonalità scissa, facendo dire al dottor 
Jekyll: G Sia sul piano scientifico che su 
quello morale, venni dunque gradual- 
mente avvicinandomi a quella verità, la 
cui parziale scoperta mi ha poi condot- 
to a un così tremendo naufragio: 1’110- 
mo non è veracemente uno, ma verace- 
mente due». 
I due Bruni sono un’idea percorribile, 
un modello vincente? Per sfangare la sfi- 
ducia lunedì sera, sì. Per dare un senso 
allo scorcio di secondo mandato che ne 
seguirebbe, no. E non è retorica generi- 
ca: “un” senso respinge qualunque dis- 
sociazione. 11 soldato Stefano sgomita 
per far cadere il diplomatico Bruni, e vi- 
ceversa. Azzardiamo che il soldato Ste- 
fano sia più bruniano di Bruni, ma non 
è questo il punto. I1 punto è fin dove si 
può tirare l’elastico della personalità, fin 
quando si può trascinare la dissocia- 
zione bruniana, prima che da risorsa 
tattica diventi suicidio strategico. Per- 
ché quel “patto di ferro: quell’indivi- 
duazione di tre, quattro punti chiave at- 
torno alla cui soddisfazione far ruotare 
il baricentro dell’ultimo scorcio di av- 
ventura amministrativa, non può per- 
mettersi ambiguità, neanche emotiva. 
Soprattutto, emotiva. Stevenson sba- 
gliava. L’uomo non è veracemente due. 
L‘uomo è veracemente uno. Magari non 
se ne accorge nell’attimo Pasquale Buo- 
no, e lunedì ti vota la fiducia. Ma se ne 
accorgerebbe nella prospettiva la città. 
E allora sarebbe stato meglio termina- 
re da unico, piuttosto che soprawivere 
da duplice. 



La paura per la sedia e l’odio alleato di Rinaldin , 

Le emozioni guidano le scelte dei po- 
litici più di quel che ci piace ammette- 
re. L’orgoglio di chi crede di fare la co- 
sa giusta, la paura che porta spesso al- 
l’ossequio verso i potenti, il risenti- 
mento (che talvolta si tramuta in odio) 
di chi si sente vittima di un torto. Direi 
che tra le emozioni che condizionano 
il comportamento dei politici la paura 
è la più forte, seguita forse daIl’avidità 
e dall’odio. Macchiavelli ed il Cardina- 
le di Retz ci insegnano molto sul tema, 
ed infatti erano tra le lettura consiglia- 
te nelle vecchie “scude quadri“ di Par- 
tito. Per questo trovo molto interes- 
sante osservare il gioco delle emozio- 
ni ne1 momento in cui un leader fino 
a ieri potente declina. 
A Roma assistiamo ali’espIodere tra i 
finiani di un antiberlusconisrno che ci 
porta a pensare ad un equilibrio che si 
rompe, ad un risentimento a cui non fa 
pih argine la paura. La nostra Immagi- 
nazione corre a uomini e donne... 

dlAiulraPulnl . 
che solo la definitiva sconfitta del vec- 
chio leader li può mettere a1 sicuro, che 

... che da anni nutrivano verso Berlu- ormai vate il principio “morc tua, vita 
sconi ragioni di dissenso politico, o di mea: 
risentimento personale, e che per an- A Corna accade come a Roma, se B le- 
ni hanno taciuto temendo altrimenti di cito paragonare piccole e grandi cose. 
terminare ia propria carriera politica e Con Bruni al posto di Beriucconi, e Ri- 
di essere accusati di “lavorare per i1 ne- aaldin al posto di Fini. Ma qualche dif- 
mica’: Ci immaginiamo ia ferenza c‘è. innanzitutto il fatto 
gioia che questi hanno pro- che risaltano i contrasti perso- 
vato quando Fini ha detto nali, mentre quelli politici ap- 
loro in maniera credibile paiono C O S ~  confusi da far du- 
“non abbiate paura, siamo bitare addirittura che esistano. 
in tanti, e noi siama nel Poi, mentre a Roma le elezioni 
giusto, è BerIusconi che anticipate sona invocate dai le- 
sbaglia’; e così dicendo li ha der considerato declinante, 
autorizzati a sfoere il risen- Berlusconi, a Corno invece 
timento represso’nkr. an- nvoca il sindaco 
ni. Ci imrnaginia ron potrebbe ri- 
anche Ia paura di presentarsi) 
perdere che ora bensì Ri- 

n a i d f n ,  
che peral- 
tro cerca 

di restare 
dietro le a quinte. Ma 

provano, una 
paura però che 
non porta ad 

a u a I c o s  a 

un rinnovato 
ossequio a 
Berlusconi, 
ma che si tra- 

I duce al con-;:. 
trario nella , 

convinzione 

. .. 

-non torna, e ri- 
:a difficik crede- 

,- -” vhe i consiglieri 



’ ANNO XXXi 
COMUNE DI COMO GOFSglGLtO 
rassegna stampa Edizionedell 4 flov, 2QIfl 

faccia sul serio. 
Allore delIe 

già di maggioranza ed ora dissidenti 
sfiducino dawera Bruni. Se si va ad ele- 
zioni anticipate (tra molti mesi) in qua- 
le lista pensano di ricandidarsi i dtssi- 
denti? Quanti consiglieri pensano di 
eleggere? Chi di Ioro si sente sicuro di 
tornare a Palazzo Cernezzi? 
Nella mia esperienza “i tacchini non 
amano il Natale: e convincere un elet- 
to a provocare le elezioni anticipate h 
come convincere un tacchino ad orga- 
nizzare il cenone. Ed infatti a Corno 
nessuno si è posto, almeno per ora, 
nella logica ‘mors tua, vita rnea’: Al 
contrarie fioriscono decine di trattati- 
ve, e possiamo dire che tutti i dissidenti 
hanno un elenco di richieste e condi- 
zioni, alcune alla luce del sole ed altre 
sottobanco. 
Insomma, anche a Corno il risenti- 
mento tracima, non trattenuto dalla 
paura. I consiglieri dissidenti non han- 
no certo paura di Bruni o di Butti, che 
da mesi abbaiano e non mordano, ma 
non hanno paura nemmeno delle ele- 
zioni anticipate. Ed il sospetto è che ciò 
accada perché i dissidenti si guarde- 
rame bene dal provocare le elezioni. 
L’interesse dei consiglieri dissidenti 
non B quello dLportare il Comune ad 
essere commissariato, bensf quel10 di 

Rinaldin sia 
solo un 



Stavolta si fa sui serio. Dopo i'incredibi- 
le rinvio di giovedl sera questa volta non 
si scappa: domani Stefano Bruni cono- 
scerà il suo destina E con la forza della 
disperazione ha provato a giocare l'ulti- 
ma carta: "SQI-IO pronto a governare CQII 
le opposizioni': Un'apertura clamorosa 
che non è piaciuta dalle parti del Pd. 
Il segretario provinciale Luca Corvi ha 
infatti diramato un comunicato stampa 
che non lascia certo adito ad esercizi er- 
meneutici di sorta: 41 Partito Democra- 
tico resta sconcertato dalle dichiarazio- 
ni del sindaco (...). La posizione del par- 
tito e delle minoranze non è in discus- 
sione: lunedl voteremo in modo CQIII- 
patto !a mozione di sfiducia. (..) 
... Riguardo alle dichiarazioni rilascia- 
te dal primo cittadino sul fatto che ci 
sarebbero possibilità di aperture con 
la minoranza, il partito dichiara di non 
essere sul mercato e di non prestarsi a 
giochi di bassa politica che sono inac- 
cettabili in un sano sistema dernocra- 
tic0 e che risulterebbero incompsensi- 
bili per i cittadini,. 
Punto e a capo. Ma una domanda - 
consentitemelo - sorge spontanea: gli 
estensori di questo comunicato si so- 
ne resi conto fino in Eondo di quello che 
ha detto Bruni? Ne hanno colta il si- 
gnificato per il futuro? Perché sarà pur 
vero che quella di Bruni è la mossa di- 
sperata di un uomo che non sa più a 
che santo votarsi per aver salva la pel- 
le, però le implicazioni delle sue paro- 
le sono tutt'altro che secondarie. Sta 
awenendo di fatto che un sindaco del 
PdL propone alla minoranza del Bd di 
governare insieme nell'ultima parte del 
mandato. Scusate se è poco. Scusate se 
la cosa non vi interessa in una zona del 
Nord Italia nella quale da tempo im- 

memore le eìezianj si accompagnano dalla vostra proposta politica concre- 
a questo solo quesito: quanto prende- ta, Semplicemente a Corno Ia sinistra 
rà la Lega e quanto iì PdL. Scusate se non vince le elezioni e l'alternanza non 
un fatto del genere vi Iascia insencibi- esiste. Piaccia o non piaccia, questi SO- 
li a delle latitudini nelle quali le chan- no i fatti e lo sanno anche i sassi. E se 
ce che possiate andare al governo del è vero come è vero che questo e quan- 
territorio si riducono - per dirla con il to passa iì convento lariano da tempo 
filosofo Di Martino - a una immemore, non mi pare un fatte- 
upossibilth pura, talmente re110 da quattro soidi la possibili- 
pura da essere struttural- tà di partecipare al governo cit- 
mente un'impossibiIitài>. tadino, sia pure con il vitupera- 
Una città e una Provincia to Bruni. Che comunque - lo si 
nelle quali non vincerete ami o la si odi - in ogni casa non 
mai, per dirla in modo più mi pare una figura che po- 
brusco. il che peral- ne particolari pro- 
tre - sia detto c( blemi di coscienza 
la massima onesi sul piano di una - è qualcosa chf collaborazione 
attiene a una amministrativa. 
cultura e a una 
mentalità radi- 
cata nei co- 1 

maschi e che 
prescinde in 
buona parte 
dai vostri 
meriti o de- 
meriti nonché 
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e gli propone di diventare suo consi- 
gliere politico accantonando i “dissa- 
pori” passati. Stiamo parlando di un 
uomo normale che amministra una cit- 
tadina dell’ltalia democratica e che 
chiede agli awersari politici «di con- 
cordare la road map dell’amministra- 
zione per l’ultimo scorcio del manda- 
to», per dirla con Emilio Russo. 
In questo non c‘è nulla di sconcertan- 
te o di scandaloso, specialmente se si 
pensa che a Como sono aperti da tem- 
po una serie di problemi urgenti che la 
caduta della giunta rimanderebbe a 
chissà quando. E soprattutto è un se- 
greto di Pulcinella che nel caso di even- 
tuali elezioni anticipate non sarebbe 
certo il Pd a spuntarla. I1 dibattito sa- 
rebbe anzi quello di sempre: chi si can- 
dida nel PdL al posto di Bruni? Come 
si comporta la Lega? E con la pazza idea 
di Gaddi sindaco come la mettiamo? E 
simili. I1 problema non è quello di es- 
sere o di non essere “sul mercato” o di 
prestarsi o non prestarsi a “giochi di 
bassa politica’: 
Il problema è capire se il Pd è interes- 
sato ad assumere un ruolo di governo 

nella po’litica comasca (alta o bassa che 
sia) oppure no. Se sì, non è chiaro co- 
me e quando questo possa awenire se 
non adesso. Se no, la questione non si 
pone nemmeno perché vorrebbe dire 
che il Pd comasco non è un partito che 
punta a governare ma un raggruppa- 
mento che è fisiologicamente all’op- 
posizione e che si sente bene soltanto 
all’opposizione. 
Ricordo a questo proposito le parole 
dell’esilarante Bertinotti incarnato da 
Corrado Guzzanti: «la sinistra non de- 
ve governare il Paese. Questo mito del- 
la governabilità è un mito della destra: 
la sinistra deve restare all’opposizione. 
I1 comunismo è fantasia. La storia del- 
la sinistra italiana dice che la sinistra 
deve restare all’opposizione. Non può 
prendersi il lusso di governare questo 
Paese». 
Questa però era una battuta. Nella real- 
tà è necessario qualche compromesso 
se si vuole arrivare al successo. Altri- 
menti a Como il “mito della governa- 
bilità“ resterà dawero per sempre un 
“mito della destra’: E non solo il mito. 
Anche la governabilità e il governo. 

(.Tet-vi:io risct-vuio agli iifjici del Comiine di Como) 

__c_-- 


